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LO SPECCHIO DELLA DONNA 

SENTBNZS E MASSIME PBOVEnBIALI 

« V effetto d' un" arguzia dipende 
più dalla suscettibilità di chi legge, 
che dalla versalililà di chi scrive. 

1. Si suole far grande conio della beltà della don­
na, eppure sarebbe mollo a desiderare che in lei 
1» bellezza non fosse che l'esteriore insegna 
dei pregi interiori. 

2. NélPuomo, e più ancora nella donna, la bellezza 
non è che uiia rendita vitalizia della gioveniìi. 
Appena questa è trascorsa, e tosto cessano i 
pagamenti. 

3. Nella vita della donna TAmore è l'azione prin­
cipale,, mn nella vita dell' uomo non è che un 
episodio del dramma. 

4. Bellezza e spirito sono dfllì eccellenli per una 
donna, tna guai s' ella troppo si accorge « co­
nosce dì possederle ! 

5. Nelcollocomento della donna il solo errore della 
scelta.può ridondare di qualche scusa. La di lei 
passione non può scusarsi che per il prezzo reale 
od Immaginario di quell'oggetto a cui ella aspira. 
Ma se l'oggetto è indegno di lei, s'ella si è 
abbandonala ad un uomo belio ma senza principi, 
senza spirilo e senza carattere, quali ragioni 
potrà ella addurre in sua discolpa? 

6. Quando la donna pe» farsi bella ricorre alle 
arti della toelette, a buon diritto si può dire 
che tulta la sua bellezza è fuori di lei. Un va-
sino di pomata racchiude le rose delle suo guan-
tie ; i diamanti mandano quei raggi di viva luce 
che dovrebbero spirar dagli occhi, la grazia del 
portamento è opera d'induslre parrucchiere o di 
scallrila cameriera, e delle più belle formo del 
corpo tulio il merito è del sartore. 

7. E solenne la follia d'una madre che dice a sua 
figlia: quanto sei bella., o carina! Ma la follia 
della madre diviene pazzia imperdonabile, se 
chiama bella una figlia che in fin dei conti non 
è che attillata. 

8. Credono molle fanciulle che per essere spiri­
tose convenga far molto chiassa e mordere e 
malmenare coJoro che le avvicinano; a questo 

modo elle fanno un complimento alla propizia 
testa a spese del proprio cuore. 

9. Ln maggior parie delle nostre dame non fa che 
largheggiare di lode verso gli uomini assennali 
e maturi. Eppure chi lo direbbe? Molto di loro 
credono piti facilmente alle adulazioni di sfron­
tato bellimbusto che alle oneste proposizioni di 
un uomo d' onore. 

10. Chiave d'oro apre ogni porta. Dunque anche 
un cuore di donna? Non mail Gli amori si 
vendono a prezzo d'oro, ma.neppur la più ab­
bietta fra tutte le femmine può fare un IraiTico 
del proprio cuore. 

11. Un ricco abbigliamento si addice a qualche 
donna, ma non a tulle. Tale che in bianca ver 
sle par tremolando mathitina stella., sfigurerebbe 
in un abito variopinto e pomposamente adornalo. 
La semplicità è l'ornamento più confacente a 
nobii volto di donna. 

12. La modestia della fitnciulla è il primo ilore di 
tenero arboscello, ch"e promette a suo tenipp. 
frulli eccellenU. Svellerne il bocciolo è lo sleoso 
che soffocare appena nato il, germe della virtà, 
distruggere le speranze della società e disper-
d<M-c i doni della natura. 

13. Al fiore della giovinezza e della modestia di 
una fanciulla nulla più nuoce, che e.sporsi In­
cautamente alle oziose dicerie del mondo od 
alle malignila della garrula fama. È questo il 
vento Samo che ìnconlanente abbraccia quel 
raro fiore. 

14. È la modestia il più dolce e più sublime incan­
tesimo dell'Amore. Se la donna ne conoscesse 
a fondo la forza, ella sì studierebbe a sua possa 
di conservarla - se non per senso di morige­
ratezza, almeno per arte dì civetteria. 

15. Per la donna il più vago ornamento è il buon 
costume: serve di ghirlanda alla bellezza, ed 
è il benefico velo che copre le macchie della 
deformità. 

16. La donna è come l'oro che non sì deve im­
prudentemente mettere in vista. Chi troppo fti-
cilrnonte espone il proprio danaro o la propria 
moglie, si trova spesso nel caso di dover poscia 
temere gli sguardi, degl" imporlimi. 

17. La mite dolcezza doli'aniirio ò la rosa nella 
ghirlanda delle virtù l'emniinili. lìvìh ò In porpora 
che spande il sole che nasce suite dorate cime 



dei monti, bello il colore che nel giardino diffonde 
la regina dei fiori, mn più bello ancora è il ros­
sore della modesUa sulla fronte delP innocenza. 

18. Si rimprovera spesso alla donna ch'ella sia 
troppo facile al pianto, e si dimentica eh' esso è 
una dolce effusione dell'anima, e non sempre un 
efrello di viltà. 

19. Se in una donna la Bontà si congiunge alla 
Bellezza, ella ha sempre con se In più bella 
comendutizia. 

tt( 

20. 1 ritraili delle donne devono esser tulli al da­
gherrotipo : i pittori le fanno più bello ed i mo­
ralisti più brulle di quello che sono. 

(coiiliiiufl) W-

SGUIZZI BIOGRAFICI 

LÀ MAMMANA 

L' origine della Mammana si presume più an­
tica di quella del medico; mentre^ anche nell'e­
poca beata in cui ì morbi non aveano peranco 
préBO stanza nelmondo, le donne partorivano; e 
quelle tra esse, che si prestavano a raccogliere il 
parlo,, erano mammane. Anzi l'arie della levatrice 
fu in quo' tempi colanlo pregiata, che le stesse 
deità In professavano; testimonio Lucilla, che la-
stìiò il" Cielo per assialere qui in terra alle par-
torierili. Con un' origine tanto antica, con un mi-
niatero lanlo nobile, perchè viene essa la Mam­
mana dalla società tenuta in così poca stima, quasi 
fosse una superfluità, o tutt' al più la ministra di 
un'arte servilo? - Perchè esercitò essa da secoli 
l'alia sua missione tra il secreto delle domestiche 
stanze, senza darsi vanto, e senza bucinare cogli 
organi della stampa i suoi atti, le suo osservazioni, 
i suoi sacrifizi!. - Eppure anche la Mammana ap­
partiene al personale sanitario, e può giovare mol­
tissimo co' suoi lumi; e colla sua influènza all'igiene 
domestica. Che se, per l'atteggiamento di umiltà 
in cui ella si inanleune, fu lasciata fin' ora in po­
sto men degno, noi oggi intendiamo rilevarla din­
nanzi agli occhi della pubblica opinione, e riparare 
in qualche modo al leso suo decoro. Ma alTinchè 
sieno conti i titoli che presso l'ignara società si 
aquista la Mammana, ci è duopo toccare di volò 
ia sua biografia. 

Incominciamo adunque la breve nostra rivista 
chiedendo ; è forse una prepotente inclinazione 
all'esercizio dell'arie, è vera vocazione quella che 
persuade taluna a farsi Mammana? - Generalmente 
parlando, riteniamo che la vocazione non c'entri por 
nulla; ma che ben altre siano le cause,che a correre 
codesto arringo le sospìnge. - U n amoro deluso, un 
improvviso abbassamento di fortuna, un matrimonio 
male assortito, e simili vicende, non rade nella 
vila della donna, la pongono nella necessità di ap­

pigliarsi ad un partito decisivo: e qnaloro, essendo 
ancor giovane, trovi essa di possedere qualche 
grado di coltura, e sulTiciente dose di spirito, si 
decide di apprendere la professione della levatrice, 
siccome unico lido n cui le sembra di poter ap­
prodare dopo il sofFerlo naufragio. Presa tale de­
terminazione, la futura Comare dà fondo agli ultimi 
suoi risparmi, aliena giojelli, e ricorre, se fa duopo, 
all'altrui sovvenzione, onde procurarsi i mezzi ne­
cessari a sostenere il prescritto semestre presso In 
scuola d'ostetricia. Se non che l'idea di slaccarsi, 
forse per la prima volta, dal paese a cui tante 
memorie ia tengono avvinta, dagli afflitli genitori, 
dai vicini, che la continua frequenza rese amici; 
quest'idea viene a turbare tanto e quanto la se­
renità dell'animo suo, e quasi'quasi la fa pentire 
della presa risoluzione. Ma,il mostrarsi pusillanime 
nel momento in cui vi ha duopo di maggior corag­
gio, sarebbe lo stesso che darla vinta a coloro che 
dovettero sentire invidia dell' arte a cui sta per 
dedicarsi; perciò, falla forza a se stessa, si occupa 
senz' altro degli apparecchi necessari al prossimo 

viaggio. 
Già s'avvicina l'ora della partenza, é la fu­

tura scolara piglia la vìa che conduce aW omnibus^ 
mentre una turba dì parenti e di amiche ve 1' ac­
compagnano: il pianto irriga la mesta sua faccia, 
ed i baci e gli addio non hanno termine fino al 
punto in cui la voce chiocchia dell'impaziente con­
duttore inluona: avanti! Strada facendo le lagrime 
si asciugano; e giunta che ella sia al luogo di sua 
destinazione, ogni triste rimembranza svanisce per 
dare luogo ad un genere di vita del lutto nuovo. 

1 primi passi che fa lo studente presso l'U­
niversità sono quelli di darsi bel tempo, sprecandr> 
bene spesso in poche settimane quanto, doveva 
bastare al suo mantenimento di più mesi. Tuli'al 
contrario avviene dell' alunna in ostetricia : gui­
data essa dallo spirito di economia, e conscia del 
ristretto suo peculio, si associa ad altre compagne 
di studio, fa con esse eomunela di stanza e di villo, 
ed ottiene così il maggioro possibile risparmio. 

Vogliendo i passi con qualche frequenza lun-r 
go la contrada che mena all' Istituto, v' inconlre-
rete di certo in donna d'abito modesto vestila, 
di negro velo il capo e le spalle ricoperta, ed un 
rotolo di carte che agita della mano : il suo in­
cedere è lento e concentrato, come di persona 
assorta in meditazione, che nulla si cura dei pas­
santi, ed appena guardinga dì non mettere il piede 
in fallo. Essa è l'alunna della scuola d'ostetricia, 
è la futura Mammana; la quale, uscita per tempo 
dal suo domicilio, si reca ad ascoltare la nuova 
lezione, e, via facendo, ripete a memoria quella 
del giorno antecedente. Guardatela bene, e la scor­
gerete sparuta in faccia, e gli occhi infossali, co­
me chi ha patito la voglia. Che se poi vi decì­
deste a visitarla nella slànzella che preso a pi­
gione, là pure trovereste l'alunna occupala a pro­
vare sovra una pelvi le diverse posizioni con cu» 



179 
èl pt'psenla il pnrfo. Pochi forse conoscono quanto 
costi alla donna il passaggio sdbilnneo daila vita 
casaling» n quella di studente, dall' esercì/Zio delle 
domestiche incombenze a qiiftUo d' un' assidua ap­
plicazione sovra materie astruse, ed alla ricevuta 
educazione affatto estranee. Le ore tutte del gior­
no, e molte della notte, consuma ella sovra quei 
bènedelli scartafacci, ne' quali sia riposta tutta la 
scienzii a cui si vede iniziata. Ed ove T iutellelio 
le venga meno, cerca di supplirvi coli' imprimere 
nella moiìiopia i periodi dal professore dettali. 

Si approssima l'epoca degli esami: è l'epoca 
ili cui lo studente raccoglie libri e manoscritti fino 
allora trascurali, studia indefesso la notte ed il dì 
fino al momento in cui trepidante si presenta din­
nanzi ai suoi giudici. La scolara d'ostetricia, in 
quella voce, trova in questo periodo il suo tempo 
di riposo: franca nelle appreso lezioni, e sicura 
di sé, attende con impazienza il momento che se­
gni il termine delle sostenuto fatiche, non che 
quello della straordinaria sua lontananza dalla desi-
deralp famiglia. Se non che le prove incominciano, 
0 dopo alcnne giornale anche il nome della nostra 
candidata sorte dall'urna: intrepida si reca ella 
isovra lo scanno isolalo. Interrogala, risponde con 
Voce alla ed intelligibile, fino ad avere esaurito 
per intero il primo quesito, ripetendo cioè alla 
lettera quar.to slava scrino intorno a quell'argo­
mento. Colla medesima franchezza si diporta nel 
secoiido e nel terzo, come di metodo. Passa quin­
di all' esercizio manuale sovra la macchina, e là 
pure dimostra la '6ua diligenza e .1'aquislato pro­
fitto. Gli'aslantl applaudiscono; il professore la 
dichiara meritevole del diploma, e con parole di 
benevolenza la congeda. 

Oltenulo così l'agognalo compenso a tanti 
sacrifizii, a tante abnegazioni, la novella Mammana 
BÌ affrella a ripigliare la via del luogo nativo, e 
giunge tra l'amplesso de'suoi. Dossi non la tro­
vano più quella di pria ; ma scorgono un certo 
cangiamento in lei avveniilo. Bastano poche s e^ 
limane di nuove abitudini, perchè la donna modi­
fichi so stessa secondo le ultime impressioni rice­
vute: non è meraviglia pertanto se dalla città, 
dove passò un semestre, riporta anch' essa, olire 
fi! diploma, alcun che di quello civili usanze. 
Resa alla fine la neo-levatrice al paterno focolare, 
rivede con gioja i parenti ed amici che le fanno 
corona, percorro impaziente gli anditi della mo­
desta dimora, sale la scala, entra la cameretta, 
che fu per tanti anni sna stanza da letto e gabi-
nelto d̂a lavoro-, o quivi compresa da nobile or­
goglio, svoglio la recente pergamena od alla pa­
rete r appende. È questo il momento più felice 
della novizia Mammana; è il momento in cui l'a­
nima siia ingenua, sognando nel prossimo avvenire 
lo ricche clientele, i generosi compensi, e la vita 
scevra da noje e da rammarichi, si culla nella più 
beata delle illusioni. 

(continua) 

RIVISTA DEI GIORNALI 

Di una memoria sulle condiùohi economiche 

e morali delle classi agricole in Lombardia , 

La Società d'incoraggiamento delle scienze, 
lettere ed arti di Milano, pubblicava nell'anno 
scorso un programma di concorso pel segnente 
argomento che vivamente interessa In Lombardia: 
Far conoscere la condizione economica è morale 
delle classi agcicole in Lombardia : notare V in­
fluenza che esercitano le contrattazioni agrarie 
comunemente in uso; ed indicare se le istibnioni 
di credilo agrario possano essere immedìalamente 
appiìcabiii a queste Procincie. 

Due memorie venivano presentale al concorso, 
e la Società nell' adunanza tenuta il 18 maggio 
1853 dichiarava degna di premio quella fra le 
memorie che portava l'epigrafe labor omnia vincita 
di cui ha con pubblico plauso trovalo autore il 
signor Stefano Jacini di Casalbultano. 

Noi speriamo che tra breve questa memoria 
sarà data .alla luce, giacché ne fu detto che con­
tiene notizie importantissime. Essa fa conoscere il 
vero stato della possidenza rurale e mette in cir­
colazione ì beneficj delle istituzioni amministrative 
che reggono da oltre un secolo quenle ubertose 
Provincie. Contro 1» funesta dottrina di IVIalthns 
che volle provare che la popolazione cresce in 
proporzione geometrica in confronto dei mezzi di 
aliinentazione che seguono una progressione pu­
ramente arilmelica, dimostrò invece il signor Ja­
cini che da 50 anni in qua la Lombardia non vide 
crescerò la sua popolazione che di un quarto, « 
le produzioni rurali Invece se ne raddoppiarono. 
Contro gli avventati pronostici l'atti da alcuni pseudo-
economisti, i quali avevano preveduto che col si-
slcma- di successione ereditaria attualmente adot­
talo dal Codice Austriaco, la possidenza sarebbesi 
microscopicamente frazionata e divisa, l'autore 
provò invece che dal 1815 in poi le ditte possi­
denti pinlloslo che crescere, in alcune provincie 
diminuirono, il qual fallo valse a mostrare che.i 
capitali circolanti già investili nel commercio ven­
gono assicurati nell'acquisto dei poderi, e portano 
cosi sulla gleba i tesori acquistati ollremonle ed 
oltremare, accrescendo in tal modo la ricchezza 
territoriale. Trova pure l'autore che il pauperismo 
non è punto cresciuto il Lombardia., e se si 'è 
alqnarilp addensato intorno ad alcuni centri di po­
polazione, ciò avvenne per la facilità di parteci­
pare ai pingui frulli delle pubbliche elargizioni che 
ivi si fanno dagli istiluli di carità e dai ciltadini 
più facoltosi. Questa Blemoria scritta nel senso del­
l' ordine è tale, per quanto ci fu riferito, da ri­
chiamare sovr'essa le pubbliche simpatie, e 1'al-
lenzione sollecita di chi regge la cosa pubblica. 



Lezioni di sanscrito e d* archeologia 

l giornali torinesi menano a questi giorni un 
grande scalpore per l'inaudito successo che ottenne 
iu quest'anno il corso di letteratura sanscrita che 
si tiene d^all'illuslre profossore Gorresio. Noi fac-
ciam plauso a questo amore rinato per V antica 
Intteralura orientale, ma ci pare che innanzi tutto 
dovevasi istituire un pubblico corso di archeologia 
come sì è fatto a Milano. E por tale proposito 
dobbiamo annunziare un fatto che tarna a tutto 
onore di questa colla cittadinanza. L'egregio pro­
fessor Biondelll direttore del Gabinelto Numisma-
lieo, si propose spontaneamente e gratuitamente 
di fare un corso pubblico di sludj archeologici. 
11 suo pensiero fu dalle supreme magistrature ac­
collo con viva soddisl'azione, ed un uditorio nu­
merosissimo assistette «ille sue lezioni. Né la fre­
quenza è mai mancala. Anzi in questi uilimi giorni 
il dotto professore cominciò ad illustrare le anti­
chità americano, e l'udienza si rese così affollala 
che a stento polè trovar posto nelle vistissimo sale 
della Biblioteca annessa al Museo Numismatico. 
Né qui si arresta questo pubblico fervore di studi. 
Noi sappiamo che molti fra ì più assidui frequen­
tatori del corso hanno già chiesto di sostenere a 
studio finito un esame di idoneità in quesl' ardua 
parte d'insegnamento. Cosi noi avremo di boi nuo­
vo in Milano un' elelta di studiosi delle antichità 
da emulare i fasti della benemerita società italiana 
che nel secolo scorso porgeva i me/.zi al Muratori 
di pubblicare la sua classica Raccolla degli scri-
plores italicarum^ e coli' OUrocehi, col Sassi, col-
l'Allegranza, col Fumagalli, col Ferrari, col Lupi 
e col Moroellì, rendeva illustre in cosi austeri 
studj questa nobil parte d'Italia. 

La Compagnia reale delle Indie 

Il piii possente corpo commerciale che mai 
esistesse al mondo, quello che verificò lo stupendo 
fenomeno sociale di sottomettere al dominio di po­
chi mercatanti di Londra terrliorii più vasti del­
l'intera Europa, e popolali da più numerosa va­
rietà di razze e di genii; la Compagnia reale delle 
Indie, in una parola, deve cessare di esistere il 
prossimo anno 1854, ovvero ottenere la rinnova­
zione del privilegio, che gode dal tempo della sua 
fondazione nel 1599. 

Questo privilegio, o vogliasi dir monopolio, 
dapprima illimitalo, in forza del quale essa Com­
pagnia signoreggiò durante più di due secoli i mari 
dell' India, e finì col soverchiare qualunque con­
correnza, oggidì poco rassomiglia a ciò che fu nel 
possalo. Ricevette successive e profonde modifica­
zioni, primamente nel 1814, poscia nel 1834, e-
ppca in cui dichiaravasi definitivamente dal Parla-
nieiito britannico che dovevano esser libere le re-
Inzionìi della metropoli coll'Indostan, circoscrivendo 
alla semplice gestione amministrativa, ed alla per-

ceeione delle imposte sui popoli soggiogali ogni 
attribuzione dei 24 membri direttori formanti a-
desso la Corte dei direttori residente a Leadenhall, 
sotto la tutela dell'w/??2«o di conirollo. Tutto le pro­
prietà mobili ed immobìli ohe allora possedeva, 
dal Capo Comorin fino al Gange, vennero inca­
merate a profitto della Corona, e la Compagnia 
non deve conservare che il semplice usufrutto,'(s 
fino al termine del suo privilegio, cioè fino al 30 
aprile del 1854. 

La caria o statuto della Compagnia riceverà 
una rinnovazione? Di ciò si contende con assai 
oalore in Inghilterra, si fa uno scambio attivo di 
arlicoli e di opuscoli, e per ultimo dovrà giudi­
carne il Parlamento. Non è nostro scopo discuterne 
in questo punto; ci limiteremo a constatare che 
il privilegio della Compagnia, quale esiste tuttora, 
consacra alcune restrizioni le quali possono essere 
considerate come inceppamento allo sviluppo del 
commercio britannico, e che il Irallico stesso dcl-̂  
l'India inglese non s'è, aumenlalo se non dopo 
l'nbolizione dell'antico monopolio della Compagnia. 
Da questa epoca soltanto cominciarono i prodotti 
dell'india a vendersi con più mite prezzo sui mer­
cati di Londra e di Liverpool, ed insieme crebbe 
il consumo e lo smercio dei prodótti nazionali, iu 
quelle colonie. 

Nel 1814 le manifatture inglesi non ispedi-
vano all'India che 817,000 yarde di tessuti; ven­
tanni dopo questa esportazione saliva » 50,000,000 
di yarde; oggidì son presso a 800,000,000 di yard© 
(circa ^70 milioni di metri):, lo zuccberoindiano 
che nel 1814 figurava sollanlo per 2 inifioni dì 
chilogrammi nel consumo inglese, oggidì viene im-
porlato neirtuinua quantiià di 78 milioni; lo stesso 
dicasi dell'indaco, del salnitro, del riso, e di altri 
generi. Infine il movimento generale degli affari 
fra. le tre presidenze di Calculla, Madras e Bombay, 
tanto coir Inghilterra quanto cogli altri paesi, im­
portava nel 1814 circa 115 milioni di franchi, ed 
tfta somma a circa 800 milioni, e la misura dei 
trasporti navali crebbe da 180,000 ad 850,000 
tonnellate... Calcutta, metropoli del Bengala o 
residenza del governo generale deir Indi», enirù 
in quésta cifra totale per 450 milioni di franchi, 
ed è quasi superfluo notare che il commercio in­
glese ne costituisce la maggior parte, cioè il 62 
por 100 circa. Le relazioni colla Cina compongono 
il 20 per 100, ed il rimanente appartiene agli al­
tri paesi. 

Del resto, lo stupendo sviluppo che l'India 
inglese ha seguito malgrado aspre lotte per la 
successiva conquista dello Scinde, del Sulledge e 
del Pcngiab, non è soltanto dovuto alla riforma 
del monopolio della Compagnia. Malgrado le cen­
sure di cui fu bersaglio, e che sarebbero piuUosla 
meritale dalla sua organizzazione giudiziaria, il 
governo dell'India mostrò abilità e sapienza; seppe 
finora ispirare ferma fiducia agli inleressi impegnati 
nel comiuorcio orientalo; e malgrado Vlcuni errori 



laevllaliill forse in una colonia fondala sopra così 
va^ia scala, lia ben compresa la missione di civiltà 
clie gì'impongono le conquiste verso le quali Ifo-
vasi spinto come da un destino, e mono a mano 
elle allarga i suoi confini, è pur sollecito di trac­
ciare strade, di scavare canali, intraprendere fer­
rovie, fondare stazioni, fattorie, banchi, con quel­
la attività britannica che non ammette dilazione... 

V oro del mondo 

Valutando il yard cubo di oro a 2 milioni di 
lire sterline, locchè in cifra rotonda forma il suo 
valore reale, lutto l'oro del mondo, se fosse fuso 
in verghe, poirebb' esser contenuto in una stanza 
di 24 piedi quadrati per 16 di altezzn. Tutte le 
ricchezze raccolte dalla California e dall' Australia 
potrebbero esser chiuse in una cassa ferrala di 9 
piedi quadrali per 9 di altezza : così piccolo è il 
eubo di metallo giallo che ha posto in movimento 
tante popolazioni! 

Idrofobia 

l a novella della morte di un giovine inge­
gnere di Trento che ieslè perì villima di idrofobia 
per essere stato morso del proprio cane, ci ha 
addimostrato quanto importi che i Municipiì adem­
piano rigidamente tutte quolle discipline che son 
decretale all'effetto di guaranliro la pubblica sa­
lute in tale riguardo. E a questo proposilo ci fac­
ciamo lecito domandare, perchè mai quei provve­
dimenti seyeri che assicurano contro tanto malanno 
gli abitatori delia città non siano uè punto né poco 
osservati nei villaggi? - Possibile che la salute e 
la vita di un conladino e di un possidente rustico 
abbiano d' essere tenute meno in pregio di quella 
dei cittadini? Perciò noi vorremmo che questa par­
zialità fosse lolla, e quindi le discipline igieniche 
promulgale per impedire la diffusione del morbo 
idrofobico fossero rispettalo si nei villaggi che 
nelle città; e la nostra richiesta non sembrerà cer­
tamente inopportuna a nessuno, quando saprà che 
appunto per essere trasandate affatto queste disci­
pline, gli infelici che soccombono a così orribile 
morbo spettano quasi tutti al contado. 

Vaccinasione 

È nota a tulli la poca sollecitudine, che, mas­
sime le famiglie delle Comunità villiche, pongono 
nel secondare i cenni e i richiami delle Autorità 
rispetto alla vaccinazione, e come a vincere la ri­
trosia di quef genitori siano poco e i decreti dei 
governanti e le prediche dei sacerdoli e gli avvisi 
dei medici. 0'ii"'iii "O' che siamo da gran tempo 
persuasi che agli uomini il bene bisogna farlo per 
forza, approvammo il consiglio di chi regge Ira 
noi la pubblica igiene, che intendev.a a sancire la 
legge concernente l'innesto vaccino, collo statuire 
una ammenda pecuniaria contro coloro che con 

danno dei propri figli, e con nllrni scairdalo non 
dubitano violarla, e ci dolemmo non poco in sa­
pere ohe quel consiglio non sia stalo, da chi il 
poteva, secondalo. Che però l'invocato provvedi­
mento fosso opportuno non solo, ma necessario, 
ce ne fa prova il decreto stanzialo testé niente­
meno che nella Camera alla di Inghilterra, decreto 
provocato forse dalle stragi che il vajuolo menò 
recentemente nell'Isole Jonie, ed a cui accennam­
mo nel precesso numero del nostro giornale. An­
che in Inghilterra ci avrà forse più che uno che 
griderà che con questa legge si alleala alla po­
destà palerna ; ma quando qui'Sta podestà è abu­
sala e nuoce a quegli innocenti, a cui dovrebbe 
giovare, forse che i governanti non sono tenuti a 
modernria è a indirizzarla al bene? - A noi parp 
che sì. - Perciò noi confidiamo che così salutare 
ammenda verrà imposta anche fra noi a lutti coloro 
che perfidiano a rifiutare un benefìzio sì segnalato, 
mercè cui tanti esseri sono preservati dal mici­
diale contagio vajuolosó, poiché senza questo non 
si potrà mai diro che fra noi la vaccinazione sia 
una verità. - Considerando il provvido decreto dei 
Lordi inglesi. Irovianio di commendarlo anco pei* 
aver limitalo ai primi quattro mesi della vita il 
tempo utile per isdebilarsi di tanto dovere, sì per­
chè dopo quel tempo, per effetto della denlizioiie 
e di altri malori, i fanlolinì sono sovente malsan», 
sì perchè lo scompiglio dell'animo che essi pali-
scono pel soggiacere all'innesto, è lauto maggiore 
quanto sono più grandicelli, ed è perciò che noi 
vorremmo che quella leggo fosse anche in questo 
riguardo tra noi imitala. ' 

/ Comuni 

Un giornale lombardo accennando allo Statalo 
che regola gli uHìcii ed i poteri dei nostri Comuni, 
così conchiude: ^ basta clie questa legge sia sem­
pre seguita non solo alla lettera, ma secondo lo 
spirilo che la informa, " Che il modo con cui da 
molli Consigli Comunitalivi si interpreta e si a-
dempie quella legge non sia conforme alia mento 
del legislatore è pur troppo una verità dolorosa, 
e che tra noi almeno non ha bisogno di prove 
per essere creduta; poiché, che altro è mai fuorchò. 
abuso del Comunale Statuto quella opposizione si­
stematica che tanti Consigli fanno ad ogni buona 
ed utile proposta, e fino alle più oneste e più eque 
richieste? - E ciò non intervenne solamente in 
questi ultimi anni, in cui la gravezza dei pubblici 
incarcbi può scusare quella opposi/.ione, ma anco 
in tempi, in cui quei balzelli erano assai meno 
onerosi. Qnante opere dì comune utilità e di co­
mune bisogno furono indugiate dicci, venti, Iren-
l'anni! quante di quelle opere non sono lultavia 
che pii dcsiderii, per 1' abuso di quella legge ! -
Ma potrebbe egli essere altrimenti finché la sorli 
del progrosso economico-morale-cìvife di laute 
Comunità sarà lasciata, in balia di uomini che/>cr 
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non saper scrkere fanno la crocè, ìi più dei quali 
sono nnlura|nienle nemici dì ogni progresso? Ahi 
diciamolo pur rrancamente : finché ne' Consigli Co­
munali la mnggiorntiKn non sarà formala d'uomini 
colli e gentili, di uomini che abbiano appreso a 
riguardare al pubblicò bene come nd un bene 
proprio, quello Statuto, e qualunque altro cjie si 
volesse stanziare, non potrebbe che.nuocijre alle 
Comunità, poiché tulle le franchigie che ci fossero 
consentile, si ridurrebbero alla libertà di contrastare 
nd ogni sociale miglioramento, che è jjuaiito dire, 
iielln libertà di fare il proprio male e 1' altrui. 

Scuole leeniche 

La Camera di Commercio di Verona racco­
mandò con calde parole I' attuazione delle Scuole 
tecniche e reali, come quelle che possono soccor­
rere grandemente alle sorti di molti giovinetti, 
diminuire la concorrenza ai Gianasìi e Licei, e 
giovare all'incremento dello patrie industrie. Fn-
ceiido eco ai nobili voti di quella Camera, noi 
pure lovìaiuo la voce, perchè anco nella nostra 
Città non sia più oltre indugiatala organizzazione di 
queste desideràtissinie Scuole, perchè se a Verona, 
città tanto gentile, e posta, mercè la ferrovia quasi 
ai limitare di Venezia, il bisogno di questo inse­
gnamento è universalmente sentito, quanto più deve 
esserlo fra noi, partiti per tanto spazio dalla Ve­
neta Metropoli, ed a cui mancano tanti di quei 
modi dì sopperire al difetto di sì fatti sludii, di 
cui si avvantaggia V illustre Verona? l'ensi chi di 
raffiorie criò per molli giovinetti studiosi il manco di 
Scuole tecniche fra noi è questione di gravissimo 
mouionlo, è questione che può iulluire su tulli i 
loro destini, poiché dall'essere, o dal non essere 
educali in quésti studii dipendo se abbiano a riu­
scire economi, commercianti, agricoltori, artefici 
valenti, od il contrario. 

CURIOSITÀ 

Un fatto orribile, succèduto.nella pìccola cìllà 
di Biodonkopf (Granducato d'Assia) fu argomento 
di processo dinnanzi a' giurati: erasi, cioè, oosli-
tuila una gocielà formale di spergiuri. Costoro, 
verso pagamento, s'offrivano a prestare, come te-
stimonii, qualunque giuramento falso fosse ad essi 
richiesto. Nove dì essi furono condannali. La de­
posizione dì una venerabile matrona di 75 anni, 
semplice e vera e propria dì un teuìpo passalo o 
migliore più che de' nostri increduli giorni, strappò 
lo lagrime a tutta l'adunanza, e perfino sei d(.'i 
niiilfaltorì ne furono inteneriti. 

Arrivò, otto giorni fa, a Parigi un principo 
africano, figlio incivilito del doniìnalore di un po-
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polo nomade neirinterno dell'Africa. Egli si chia"' 
ma Sidi, e destò assai In curiosità delle donne 
inglesi, le quali erano ollremodo maravigliate di 
vedere che un principe africano sapesse servirsi 
a tavola di forchelie, portasse i calzoni strettì e 
la sera si coricasse in un ietto, come ogni euro­
pèo, invece che in un'amaca, I giornali inglesi si 
occoparono tanto delle menomo particolarità con-
cernenlì la vita di querfto principe eh' egli sarà 
infallibilincnle almeno per una settimana il tiun 
della società parigina. Ionio più che si sa avere 
il medesimo portalo con se molla polvere d'oro e 
molte gemme. 

CRONACA SETTIMANALE 

Nel giai-diiio zoologico di Londra viutie costruito un cdifir.io 
di votro^ con molte divisioni, iieiiu quali albergano aiiiinoli d'a-
qua dolce o marina d' ogni spuuiu da offrire citi' osaurvatore - H 
più gradilo spcUavolo nello spiure tu ubiludini degli eij-suri a~ 
quatici. Gli aniiniili finora . rnccultì sono tuUi dei finmi e dello 
coste delt'lnirliilltìrru; ma si verrà urutUi gitìdo ainpliaixli) lalc 
stabilimento' in guisa clie ve ne siano del maggior numero pds-
sibile di regij)ni. Cosi si avrà forse f opportunità anulio di siu-
diiiro mggiorin(*nlo la vita dei pesci, dei crostacei u degli nitri 
animali elio soggiornano nell' acqua. Ivi si potranno trovar» 
nuove appiica7,ioni del sistomu di l'econdnzioue nrlifizialc dei 
pesci. Di più questo diventa uno épeltacolo popolare dei più 
istruttivi e più innoccnli; come lo è appunto il cosi detto Jardin 
des pliintes » Parigi, dovts tutte le doineniclie una gran quantità 
di gente va ad osservare le piante d gli fliiimHii ivi raccolti. 
Ogni città un poco grande dovrebbe offrire di tali spettacoli; 
ed a])prendcru la storia naturale ul i'opolo cogli occhi- L'acqua 
di mare, die occorre ai pesci del giardino di Londra, ti viene 
portata mediante la strada ferrata da Bcighton.; 

Il Times di Londra piihMicò u questi giorni un impoNanlp 
orticolo intorno agli accidenti avvenuti sulle strade ferrate in­
glesi nel secondo semestre dello scorso anno. Il nnmero dei 
morii ascese a 153, e quello dei feriti a 387, e lutti i morii, 
meno 9, per cause derivale dalla propria imprudenza, però uun 
così puossi diro dei feriti, mentre 316 di questi furono feriti 
senza loro colpa. È anche da untarsi die i viaggiatori nel tem­
po suindicato ascesero a .'iG,B8(),124. 

Il capitano inglese Sinclair, giuislo a San Francisco di Ca­
lifornia, dice d'avere 8vu|)crlo un'isola, la quale coutiene de­
positi di guano alti 8 piedi. Ci rifiata d'indicarne la posizione 
googrcd'ica; poiché questa isola venne scoperta altra volto dn 
un Americano, che non seppe più rinvenirci: l'orsi! l'inglese vorrà 
assicurare ni suo paese V estrazione del guano, del quale ei 
reca dei saggi u bordo. 

Ai 15 maggio p. p. a Crusevo, cìrcolo di Zara, i due 
fratelli Sime e Vujo Bugnar vennero a contesa, la quale ondò 
tanto avanti che Sime i3uguHr, trulla una pislolla dalla cintura, 
la scaricò sopra suo fratello ; nel medesimo istante però anche 
r altro fratello aveva l'ullo uso dello proprie armi. Ambedue 
caddero morti a terra quasi nei medesimo ìstunle. 

Una spedizione composta di parecchi navigli parli per lo 
acque del mar Pacifico onde farvi delle investigazioni in tutte 
quelle acque su quelle coste. A bordo si trovano matematici, 
itìulogì, fotografi, botanivi e chimici. Gli Americani vogliono 
conoscere bene i mari, dove s'aspettano di primeggiare, o forse 
di dominare esclusivainenle un giorno. 

Le somme finora raccolte per la costruzione della c'iiesa 
votiva u Vienna ammoiilauo a quasi un milione di fiorini. 
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. jRsmni il fomoso p.arrucrtiicrc poeta die scrisse in un 

dìalello della Francia meridionale, nella litiijm d'oc, versi degni 
di stare al poro dei migliori contemporanei, è P eroe della 
giornata a Parigi da qualche tempo. Colà tutte (e dame, spe­
cialmente del sobborgo San Germuin, pe lo rubano e vicenda. 
Egli ha sessantaqualtro anni; ed unisco nel suo faro schiettezza 
ad originalità. Una pensione accordatagli gli permise già da 
molto tempo di lasciurc il suo mestiere; ei si serve della poesia 
per raccogliere danari onde costruire chiese in quc' paesi del 
mezzogiorno dove ne mancano. Ciò fa rh" egli sju doppiamtnto 
popolare ed amato du lutti. 

La socielà di navigiixione n vapore del I-loyd Einslriaco per 
facilitare il Ironico fra le due piuK7.e iniiiillimc dclf Àdriiilico 
ha stubililo, che, dal 7 giugno prossimo in poi parili da Trieste 
ogni mortedl sera un vapore nd elice per Vcnt-ziii giungendo 
in quella ciltù il mercordì mnllina; dalla quale ripartendo nel 
venerdì tnalljna, giunga alia sera a Trieste. I passeggeri di s o ­
pra coperta pagano S f., o per nndiiln e ritorno entro due 
setlimane; 5 ed 8 f. rispettivamente quelli di sotlo coperta. Le 
merci di peso pagano 18 car. al cunlinujo di Yitnna; quello 
clic occupano maggior spazio 25 car. 

Il 2(5 corrente venne solennemente collocati) a. Pola la 
primi) pietra -del nuovo arsenale, che sembra desliiiulo a resli--
luire nuova iniporlaiiKa u quella cillù le di cui splendide ruine 
Idillio lestinioniunza della grandezza alla quale V uvea levata il, 
genio romsno, Cenlottnnta persone vi lavorano nelle'prime o-. 
pere di ' riduzione. Ricojidueendovi la frequenta e 1" agiatezza, 
l'olu vedrà tornnrvi anrlie la salubrità dell'ari», cir era andata; 
inaurando, cuino quasi sempre nello città distrutle. 

Ad imitr.zifinc del signor Dupin, dicesi che Odillon-Barrol 
approfillerù do' funi ozii nello scrivere le proprie memorie. 
.Seiiihrii che tulli gli nomini di Francia messi fuori d'aziono, 
si oceupino presentemente di spiegare le conlraddizioni della 
loro vila. Ln ìfllcrahira delle niemorie è venula un'altra volta 
alP or,line dèi giorno. Forse però, che la storia non accetterà 
per buone tulle le tiiuslificn/.ioni, sebbene da queste debbano 
esqire. molli utili inscgnamenli. 

Una compagnia si sta formando a Torino per eslrarne 
V alcool dalla radico dell'asfodelo ramoso, pianta che cresce 
spontanea in parecchie ìsole del Illcditcrranco e segnatamente 
nella Sardegna. Così In chimica insegna a rilrurre qualche van­
taggio da una pianta considerata genenilmenlo come infesta 
all'agricoltura. Nuovo fallo, che prova ai coltivatori, eom" essi 
non debbano ignorare le scienze nuliirali, 

A Parigi si solennizzò con due banchetti 1" anniversario 
dollii nascita di Mciinor, e vi intervennero tuUe ic notabilità 
scienlificiie e tulli gli adepti della dottrina del magnetismo, 
doltrina che in oggi eccita vivamente la pubblica curiosità in 
Francia. 

Per quanto leggiamo nei giornali tedeschi, a Vienna sono 
imminenti delle costruzioni. Il palazzo imperiale detto la Bvrg 
verrà nnipliato e fra nim mollo si venderanno all'incanto nei 
sobborghi dei vasti traili di terreni per fabbricarvi sopra. 

il Giornale di Roma pubblirò alcuni cenni biografici del 
reverendo generale do' Gesuiti, padre Roolhaun, morto l' olio 
ili maggio p. p. . 

11 ministro della pubblica istruzione in Francia ha ordi­
nato che nelle scuole di lutti i Collegj e Licei sia collocata, 
un' immngine del Redentore. 

Secondo un giornale, a Parigi sarà istituita uno callcdi'a 
di Arie cristiana ed una di Medicina omeopatica-

Gli Amici della pace tennero a Londra lu loro trenlusel-
losinui seduta annuale nel giorno 17 p. p. 

A Lisbona s'inaugurò il 17 passato la costruzione d'uiui 
.strada ferrala verso il confine spagnuolu. 

Le città principali della Dalmazia saranno unite da un lilu 
telegrafico. 
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DI ASMODEO IL DIAVOLO ZOPPO 

Nulla dies fine linea 

29 maggio - In una cillà della Nuova Zemhla si 
api'e una scuola pel gioco del biglinrdo, de­
gli scacchi e della dama. Nell'ultitno fondo 
del fabbricalo si è messa una grossa pieirn 
fondamentale che porterà certamente a mag­
giore altezza redifioio del buon costume.. 

30 maggio - Asmodeo prende a prestilo la lan­
terna di Diogene, od intraprende una volata 
scientifica per le diverse regioni d'Italia, onde 
trovare un solo che creda ancora nel feno­
meno dei "tavoli semoventi. 

31 maggio - Oggi si celebra col finimese la com­
posizione della lotta degli elementi che im­
perversarono anche nella Nuova Zembla. Un 
grande filosofo prende a tal uopo a paralizzare 
l'acqua col fuoco. In quel bealo paese d'ora 
innanzi il fuoco degli Allori drammatici ar­
monizzerà pacificamente coW acqua dei nuovi 
componimenti teatrali. 

i giugno - Uno dei più distinti membri d' una so­
cielà contro i tormenialori delle bestie ha 
messo in sodo un sistema diretto a toglierò 
l'inimicizia originale dell'uomo e del serpente. 
In base a tale sistema una vìvissimasimpatia 
regnerà d'ora innanzi tra l'uomo ed il rettile. 
Quello slriscierà e si avvolgerà nella polvere 
come il serpente; questo si cambierà e muterà 
la sua pelle tanle volle, quante si cambiti 
l'uomo nel suo aspetto esteriore. 

2 giìigno - Un filantropo propone un premiò vi­
stoso per il compilatore di alcuni scritti gio­
vanili da dirigersi p̂ jj- l'entrante stagione ai 
pulci ed ai cimici, onde temperare la loro 
mordacità ed inspirar loro massime filantro­
piche. 

3 giugno - Essendo slato scoperto un manoscritto 
che si suppone essere del buon secolo, si dis-
sollerra oggi il cadavere del padre Cesari per 
sapere da lui, di chi mai possa essere quello 
scritto. Il padre Cesari rimanda gii ìnterro-
ganli air Angeloni, e questi ad Asmodeo, 
Ma Asmodeo non si può trovare in nessun 
luogo. Si mollo una taglia sulla sua testa, lo 
si cLM'ca ibi nbi^ e lo si trova finalmente in 
Atuericn, a fare un dovere di condoglianza 
con un suo conlratello. 

1 giugno - Una giustif'icaùone^ epigramma : 
Scusami, Piero, ma la sbagli assai 
Col dir che il censo mìo tulio mangiai. 
Con autentiche carte 
Ti proverò che l'ho bevuto in parlo. 
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ELENCO delle offerte fatte per l' erezione della 

Chiesa Monumentale in Vienna a commemorar-
nione del felice sahamento di S. M,. ì. R. Ap. 
dal Corpo Municipale della R. Città di Udine^ 
ed Impiegati^ e da qtitllo raccòlte dal Clero e 
Parrocchie dell' Arciutocesi di Vdine. 

NOME E COGNOME 

OlTerle 
in 

Lire I C. 

l'̂ wila Torre co. Lucio Sig-ismnndo Podeslii •" 
) rangipane co. Antigono Assessori» 
l'elusi Luigi Assessore 
J5ra7.7.oni iiob. Bortolo Protocollista 
Francèschiitis Giiivinlo Uugioiiicre 
Graflì Domenico Commiss, d' Ord. Pnbb. 
Lncntelli dutt. Gio. Ballista Ing'e^nere 
(bollissi dolt. Francesco Medico 
Bianchi Stefano Zoojalro Com, ed Ispett. San. al Macello 
Calice Giovanni Veterinario Assistente al Macellô  
Mincioltì Vincenzo Cancellista 
l*lacido Fertoldi I. Accessista 
8uiiml)crgo Rodolfo li. Ave. e f- f. di Cane, agli Ali. Slilit. 
('illice Appollonio Alunno 
Delfino Lnigi idem 
liorglii Luigi sorvegliante dei Lavori Comunali 
OòfbKzii dio. Battista Diurnista di Contubiìilà 
Fàitto (ìiuscppe idem. di Cancelleria 
jU\'a l'Yiincesco idem presso il Còmm. sudd. 
Zilli Carlo Custode e Porliere 
HlK7.ani Carlo Cursore 
Briaighelli Giovanni idem 
nUnsutlì GiovAuiii idem 
'foiidolo Carlo Cursore Aspirante 
Bnltocchi Giovanni inserv. presso il Commiss, sudd 
'rtillis Domenico inserviente al Macello ] 
Don Gio. Batt. Sabbadini Dlrelt. del Collegio, convitto 
Giu[)poni Angelo Segretiirio (juicsccnte 
Pascoli Alessandro tìiigionalu quiescente 

Somma 
Più una Sovrana d'oro e due Pezzi da venti franchi 

Clero della Parrocchia della S. Metropolitana 
fil. R. D. P, Carlo Filaferro Rettore de' Filippini 
Asilo Infantile 
Parrocchiani 
Cllero e Popolo di Nimis 
Clero e Popolo di Alfimis 
Parrocchie di Monajo in Carguia 
Clero della Porruoehia di Varmo 
Maddalini sig. Gio. Bàtt, di Varmo 
Parrocchia di Dogna 
Clero della Parrocchia di S. Daniele 
(.ilero della Parrocchia di Dignanó 
Clero.della Parrocchia di Forgarìa 
Clero del Vicariato di Susnns 
Clero della Parrocchia di S. Odorico 
Osualdo dott. Colomba di Udine 
Abitanti di varie Parrocchie 
9lauin co. Lodovico Gius, un pezzo da IO franchi 

48 
12 
12 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
1 
2 
3 
2 
1 
1 

50 

50 
50 

•)0 

50 
;JO 

50 

50 

i" 

42 
3 
3 — 

164 

33|50 
G — 
11 54 
479 
10 
10 
24 
13 
8 
3 
29 
13 
4 
8 
8 
3 

772 

34 

25 

50 
85 
52 
25 
65 
08 

30 

Più un pezzo da 10 franchi 
Somma 1512 78 

Daniele Bnsinello i. r. Uff. postale pens. in Spilimbergo 
Alessandro Glicchtberg i. r. Uff. postale pens. in Udine 
Giorgio Ilunipeì L'r.'felegralistu eflcllìvo in Udine 
Anionio Franceschi i. î . Inserviente a! Telegrafo 
Carlo Massutit i. r. Commesso postaki in Àviiino 
FrancesRò Buttozzo idem in Codroipu 
Luigi Carli idem in Cividale 
Antonio Palese idem in Gemono 
Giulio Marpillero idem in Lalisana 
Francesco Del Tin idem in Mauingo 
Vincenzo Foramiti idem in Moggio 
Luigi Piitelli idem in Palma 
Antonio Bianchi idem in Pordenone 
Gio. Ball. Pilliani idem in S. Daniele 
Antonio Pasculli idem |n San Vito in banconote 
Alessandro Fognici idem in Spilimbcrgo 
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Ci'oiiaca dd Comuni 
Coiiroipo 1 giugno i8&3 

, . . Conlinualc a parlare nel voatro foglielto d l̂le nostro 
cose comunali, e v'incoraggi il sapere che lutti gH onesti veg­
gono volentieri questo buon uso della pubblicità. Io, per esem­
pio, vi dirò che in una mia gitcrella di questi ultimi giorni ho 
mangialo buon pane a S. Vito e a Portogruaro e che qui puro 
se ne vende di eccellente e a calamiere, mentre di Udine non 
posso dir cosi *1, e quindi ho dato ragione al lamento in pro­
posito che lessi in uno degli ultimi numeri dell' Akitimisla. 
Così trovai che a Porlogniaro la carne di manzo si vende per 
mollo meno che a Udine, e quindi vi prego ad interrogare un 
economista su questo fatto. Con alcuni gentili cittadini di Por­
togruaro venni o ragionamento circa le cose de! Comune, e 
(sebbene il luogo del nostro colloquio fosse un pubblico cafftS) 
udii parole assennate e calde di patrio affetto, e quindi dissi 
tra me; volesse Iddio che a tanti frivoli discorsi succedesse lu 
discussione degli interessi municipali e si destasse in tutti quella 
gara di ben fare che tanto onora un paeseI 

*) Assicvriamo il gentile corrispondente che si fiirà eseguire 
il calamiere, ed intanto lo inviliamo ad assaggiare il pane di 
lusso per caffè fabbricato dal signor Giuseppe Piccoli, ck' i^ 
squisitissimo, e che per certo desterà anche ne'' nostri fornài 
la santa emulazione di darci buon pane e di peso legale. 

J i> i> i S O 

È aperto a tutto Giugno corr. il concorso alle (ìondolte 
. Mediche nelle Comuni dì Talmassons e di Varmo in Distrello 

di Codroipo coli'onorario di annue A.L. 1400 per la prima, e 
di A.L. 1300 per la seconda. 

GAZZETTINO MERCANTILE 

Freni correnti delle Granaglie- sulla piaz%a di Udine 

Frumento ad . . . . Auslr. L. 15. 48 
Sorgo nostrono . : . . . , , 9. 06 
Segala „ , , 1 1 4 3 
Orzo pillato , » 14. 85 

d. da pillare . . . . . « 8. 29 
Avena , , 8. 13 
Faginoli , , 8. 86 
Sorgorosso , » 6. — 

L'Alchimista Friulano casta per Udine lire 14 annue anleclpalc e in mtincta sonante; fuori 1.16, semestre e trimestre in proporzione.— 
Ad ogni pagamento I' associalo ritirerà una ricevuta a stampa col timbro della Redazione. — In Udine si ricevono le associazioni in 
SI creato vecfchio presso la Libreria Vundrame. — Lettere e grui)pi saranno diretti franchi alla liedaiione dell' Alchimista Friulano. 
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